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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALL AMBIENTE ED  ENERGIA

28/10/2024

28/10/2024 16:00

Bardi Vito Presidente X

Pepe Pasquale VicePresidente X

Latronico Cosimo Assessore X

Cicala Carmine Assessore X

Cupparo Francesco Assessore X

Mongiello Laura Assessore X

Salvatore Capezzuto

Direzione Generale dell’Ambiente del Territorio
e dell’Energia

23BA
202400641

1

Articolo 27-bis del D.lgs. 152/2006 (PAUR) - Indirizzi operativi di semplificazione. Approvazione.

X



  

Pagina 2 di 6 
 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTI 

il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme Generali                              
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”;  
 
la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento                
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 

VISTE   
la L.R. n. 12 del 2 marzo 1996 e ss.mm.ii. recante la “Riforma dell’organizzazione Regionale”; 
 
la D.G.R n. 11 del 13 gennaio 1998, recante la “Individuazione degli atti di competenza della 
Giunta Regionale”; 
 
la D.G.R. n. 624 del 7 giugno 2016 recante il “Dimensionamento ed articolazione delle strutture 
e posizioni dirigenziali delle Aree Istituzionali della Presidenza della Giunta Regionale e della 
Giunta Regionale. Modifiche alla D.G.R. n. 689/2015”; 
 
la Legge Statutaria Regionale n. 1 del 17 novembre 2016 recante “Statuto della Regione 
Basilicata”; 
 
la L.R. 11 febbraio 2022, n. 1, avente ad oggetto: “Piano Strategico Regionale – Art.45, comma 
4 dello Statuto regionale”; 

 
RICHIAMATI       

la L.R. n. 29 del 30.12.2019, riguardante “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni”; 
 
il Regolamento 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale 
della Basilicata”; 
 
la DGR n.483 del 13/08/2024: ” Schema di regolamento regionale recante modifiche agli 
articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del regolamento 
regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale). 
Approvazione; 
 
la DGR n.578 del 10/10/2024: “Approvazione del Regolamento regionale “Modifiche agli 
articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del 
regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 - Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale della Basilicata; 
 
la DGR n. 174 del 30 marzo 2022 recante “Regolamento regionale Controlli interni di regolarità 
amministrativa – Approvazione”; 
 
la DGR n. 179 dell’8 aprile 2022 recante “Regolamento interno della Giunta regionale della 
Basilicata – Approvazione”; 
 
il Regolamento, n.1 del 5 maggio 2022 "Controlli interni di regolarità amministrativa"; 
 
il Regolamento regionale n. 1 del 21/02/2023 “Disposizioni operative sul sistema dei controlli 
interni della Regione Basilicata; 
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la DGR n.157 del 07/03/2024 di Presa d'atto, ai sensi dell’art. 15 del Regolamento regionale n. 
1 del 5 maggio 2022, del “Piano annuale dei controlli interni di regolarità amministrativa di tipo 
successivo - anno 2024”; 
 
il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013, in attuazione della legge 190/2012, concernente il riordino delle 
discipline sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni; 
 
la D.G.R. n. 506 del 14/08/2024, avente ad oggetto: “Art.3 Regolamento 10 febbraio 2021 n.1. 
Conferimento incarichi di Direzione generale” con la quale è stato nominato Direttore 
Generale   dell’Ambiente, del Territorio e dell’ Energia il Dott. Michele Busciolano; 

VISTE             
la DGR n.378 del 23/05/2024 “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 
– Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 
14 art. 11-bis; 
 
la DGR n. 413 del 01/08/2024 “D.G.R. N. 378 del 23/05/ 2024, avente ad oggetto: "Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026_APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO 
ALL'ALLEGATO A; 
 
la DGR n.485 del 13/08/2024 Integrazione del P.I.A.O. - Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2024-2026 -approvato con D.G.R. n. 378/2024, limitatamente alla sezione 
3.2.5.a “Piano di Uguaglianza di Genere (GEP)”; 
 
LA DGR n. 517 del 06/09/2024 avente ad oggetto “D.G.R. N. 413 del 01.08.2024, avente ad 
oggetto: "Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai 
sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 
agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis. - 
APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO ALL'ALLEGATO A.”- DGR n. 378 del 23/05/ 2024 - 
Approvazione aggiornamenti; 
 
la Legge Regionale n. 34 del 6 settembre 2001 riguardante il nuovo ordinamento contabile 
della Regione Basilicata; 

 

VISTI  
il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 
 
il Decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa 
alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell'elettricità); 

 
RICHIAMATO l’articolo 27-bis del D.lgs. 152/2006 che disciplina il provvedimento autorizzatorio unico 

regionale (PAUR) quale provvedimento che comprende tutti i titoli abilitativi richiesti per la 
realizzazione e l’esercizio dei progetti sottoposti a VIA di competenza regionale, da acquisire 
nell’ambito di un procedimento amministrativo il cui nucleo è costituito dalla conferenza di 
servizi decisoria ai sensi dell’articolo 14-ter della legge 241/1990; 

 
VISTE  

la Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 47 (Disciplina della valutazione di impatto 
ambientale e norme per la tutela dell'ambiente); 
 
le Linee Guida regionali per la Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale approvate con 
Deliberazione di Giunta regionale n. 46 del 22 gennaio 2019;   
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CONSIDERATO che tra i titoli abilitativi ricompresi nel PAUR può esserci anche l’autorizzazione unica ai 
sensi dell’articolo 12 del D.lgs. 387/2003 relativa ai progetti di produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili, qualora tali progetti siano sottoposti a VIA di competenza regionale; 
 

CONSIDERATO che il citato articolo 12 del D.lgs. 387/2003, comma 4, così come sostituito dall’articolo 
47, comma 3, lettera c), del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito dalla Legge 21 aprile 
2023, n. 41, ha disciplinato in modo diverso rispetto al modello procedimentale di cui 
all’articolo 27-bis del D.lgs. 152/2006 il rapporto tra valutazione di impatto ambientale e 
autorizzazione unica, stabilendo che tale autorizzazione è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico, comprensivo, ove previste, delle valutazioni ambientali di cui al titolo III 
della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, più nello specifico, che il 
rilascio dell'autorizzazione unica comprende, ove previsti, i provvedimenti di valutazione 
ambientale di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 
CONSIDERATO che: 

a)  la suddetta novella normativa ha creato dubbi interpretativi in ordine all’ambito di 
applicazione della stessa e, in particolare, rispetto alla sopravvivenza del PAUR come 
modello procedimentale da seguire per autorizzare i progetti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili sottoposti a VIA di competenza regionale; 

b) i citati dubbi sono stati superati con i chiarimenti forniti dal Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica (MASE) con parere del 14 giugno 2024, n. 110609, reso a fronte di un 
interpello ambientale presentato dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Con tale 
parere il MASE ha chiarito che “il nuovo comma 4 dell’art. 12 del D.lgs. 387/2003, in quanto 
norma successiva e speciale, deroga all’art. 27 bis del D.Lgs 152/2006, con la conseguenza 
che per gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili si deve 
applicare detto nuovo procedimento unico (AU) e non il PAUR”;  

 

EVIDENZIATO che il nuovo comma 4 dell’artico 12 del D.lgs. 387/2003 non detta una norma transitoria 
per i procedimenti di PAUR in corso alla data della sua entrata in vigore (25 febbraio 2023) e 
che, pertanto, essi - conformemente all’obbligo della pubblica amministrazione di concludere 
il procedimento avviato, sancito dall’articolo 2, comma 1, della legge 241/1990 -  devono 
essere conclusi con un provvedimento coerente con l’oggetto dell’istanza, che costituisce 
l’atto di avvio del procedimento stesso, regolato dalla disciplina vigente al momento in cui 
esso è stato compiuto, tanto anche in ossequio all’esigenza di tutela dell’affidamento dei 
cittadini in un comportamento della pubblica amministrazione che sia coerente con il 
principio di certezza del diritto; 

 

RITENUTO pertanto di dover chiarire che i procedimenti di PAUR relativi a progetti di produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili per i quali è richiesta l’autorizzazione unica di cui 
all’articolo 12 del D.lgs. 387/2003 pendenti presso la Regione Basilicata alla data del 25 
febbraio 2023 (data di entrata in vigore del comma 4 dell’articolo 12 del D.lgs 387 2003 come 
sostituito dall’articolo 47, comma 3, lettera c), del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito 
dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41) devono essere conclusi secondo il procedimento 
amministrativo disciplinato dall’articolo 27-bis del D.Lgs. 152/2006; 

 

RAVVISATA inoltre la necessità di fornire indirizzi operativi diretti a fornire chiarimenti interpretativi in 
ordine alle modalità di svolgimento del PAUR, al fine di semplificare e di accelerare lo 
svolgimento e la conclusione del relativo procedimento amministrativo, in modo da 
consentire la piena attuazione all’esigenza di semplificazione posta a fondamento del 
modello procedimentale di cui trattasi; 

 
VISTI gli “Indirizzi operativi per la semplificazione del procedimento diretto all’adozione del 

provvedimento autorizzatorio unico regionale di cui all’articolo 27-bis del d.lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152” in allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
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RITENUTO di dover approvare i succitati Indirizzi; 
 

Tutto ciò premesso e considerato, su proposta dell’Assessore al ramo, all’unanimità dei voti espressi nelle 
forme di legge 

 

DELIBERA 
 

1. di STABILIRE che le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
2. di CHIARIRE che i procedimenti di PAUR relativi a progetti di produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili per i quali è richiesta l’autorizzazione unica di cui all’articolo 12 del D.lgs. 387/2003 

pendenti presso la Regione Basilicata alla data del 25 febbraio 2023 (data di entrata in vigore del 

comma 4 dell’articolo 12 del D.lgs 387 2003 come sostituito dall’articolo 47, comma 3, lettera c), 

del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41) devono essere conclusi 

secondo il procedimento amministrativo disciplinato dall’articolo 27-bis del D.Lgs. 152/2006; 

3. di APPROVARE gli “Indirizzi operativi per la semplificazione del procedimento diretto all’adozione 
del provvedimento autorizzatorio unico regionale di cui all’articolo 27-bis del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 
152” in allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

4. di PUBBLICARE il presente provvedimento, comprensivo del relativo allegato, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Basilicata e sul sito internet istituzionale (www.regione.basilicata.it), sia sulla 
homepage del citato sito che nella sezione “Ambiente, territorio ed energia – Compatibilità 
Ambientale - Valutazione degli effetti Ambientali (V.A.S. - V.I.A. - V.Inc.A. - A.I.A.)”. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Michele Busciolano
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Salvatore Capezzuto Vito Bardi


